
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

DI ROMA 

riunita con l'intervento dei Signori: 

DI PRIMO GRADO 

SEZIONE 8 

O Y!�§.� .............................................................. TOMMAso ............................................ Presidente ......................... .

O TORCHIA 
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CANTILLO 

ha emesso la seguente 

- sul ricorso n. 1675/2022
depositato il 18/02/2022

GIORGIO 

AURORA 

SENTENZA 

Relatore

Giudice 

- avverso CARTELLA DI PAGAMENTO n° 09720200099632509 ALTRI TRIBUTI 2017
contro:

AG.ENTRATE - RISCOSSIONE - ROMA 

difeso da: 
DE ANGELI$ FRANCESCO SAVERIO 
VIA PONTENUOVO 36 81037 SESSA AURUNCA 

- avverso CARTELLA DI PAGAMENTO n° 09720200099632509 ALTRI TRIBUTI 2017
contro:

CAM.COMMERCIO ROMA
VIA DE' BURRA2 147 00186 ROMA

- avverso CARTELLA DI PAGAMENTO n° 09720200099632509 ALTRI TRIBUTI 2017
contro:

REGIONE LAZIO 
VIA ROSA RAIMONDI GARIBALDI 7 00145 ROMA 

proposto dal ricorrente: 
 
VIA MONTE PENNINO 34 00040 GUIDONIA MONTECELIO RM 

difeso da: 
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SEZIONE 

N° 8

REG.GENERALE 

N° 1675/2022

UDIENZA DEL 

05/10/2022 ore 11:30 

PRONUNCIATA IL: 

DEPOSITATA IN 

SEGRETERIA IL 

Il Segretario 



R.G. 1675/2022 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Il ricorrente Sig. ....... proponeva ricorso avverso la cartella n. 09720200099632509, 

relativa al diritto annuale camera di commercio per l'anno 2017 e alla tassa auto per l'anno 

2017, con un importo pari a€ 607,83. 

Il ricorrente eccepiva l'omessa notifica degli atti prodromici; l'intervenuto decorso del 

termine di prescrizione e decadenza; il difetto di motivazione dell'atto; l'illegittimità della 

sanzione e interessi applicati. 

Il ricorrente eccepiva altresì l'intervenuta cessaz10ne dell'attività e conseguente non 

debenza del diritto annuale Camera di commercio e insisteva per la sospens10ne 

dell'efficacia esecutiva dell'atto impugnato e per l'annullamento dello stesso. 

Si costituiva in giudizio la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di 

Roma controdeducendo la legittimità della pretesa stante l'iscrizione del ricorrente nel 

registro delle imprese come piccolo imprenditore; il proprio difetto di legittimazione passiva 

per le questioni attinenti alla notifica e insisteva per il rigetto del ricorso. 

Si costituiva in giudizio l'Agenzia delle Entrate - Riscossione controdeducendo il proprio 

difetto di legittimazione passiva per le questioni attinenti al merito; la regolare motivazione 

dell'atto e insisteva per il rigetto del ricorso con condanna alle spese. 

Si costituiva in giudizio la Regione Lazio controdeducendo la legittimità del propno 

operato; il proprio difetto di legittimazione passiva per le questioni attinenti alla notifica 

della cartella e insisteva per il rigetto del ricorso con condanna alle spese. 

La causa era trattenuta in decisione. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Nel merito della controversia. 

La Corte osserva che parte ricorrente non ha depositato documentazione idonea a provare 

l'intervenuta cessazione dell'attività e la cancellazione dal registro delle imprese con 

conseguente debenza dell'imposta relativa al diritto annuale camera di commercio. 

Altresì, il collegio dichiara dovuta la tassa auto 2017 non essendo decorso il termine di 

prescrizione e decadenza. 



In conclusione, la Corte di Giustizia Tributaria rigetta il ricorso e condanna parte ricorrente 

a€ 280,00 nei confronti di ciascuna parte resistente oltre accessori di legge se dovuti. 

P.Q.M. 

La Corte di Giustizia Tributaria rigetta il ricorso. Condanna il ricorrente al pagamento delle 

spese , liquidate a favore di ciascun resistente in€ 280,00 per compensi professionali oltre 

accessori se dovuti. 

Roma, 05.10.2022 


